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Relazione incontro al Ministero della Salute  su Fabbisogni delle Professioni Sanitarie

Roma Giovedì 10 aprile 2008

Come ogni anno la nostra Associazione,  in rappresentanza del profilo e congiuntamente a collegi ed associazioni per le altre 21 Professioni Sanitarie, è stata convocata presso la sede del Ministero della Salute per la definizione - programmazione per l’accesso alla formazione delle Professioni sanitarie.

In rappresentanza delle regioni, era inoltre presente il Dott. Zanobini, Dirigente della Regione Toscana.
Il Ministero, rappresentato dai suoi Funzionari, Dott. Lonardi, Dott.ssa Messina, Dott.ssa Malgieri e Dott. Iachino,  ha presentato l’ottimo lavoro di sintesi, allegato alla presente, frutto del confronto con le professioni e le regioni iniziato già nei primi giorni dell’anno. 

Nella premessa introduttiva la Dott.ssa Malgieri ha rilevato, con riferimento a collegi e associazioni, una più puntuale e precisa identificazione dei dati nonché un maggior coordinamento con le rispettive realtà regionali. In particolar modo ha espresso pubblici apprezzamenti sul lavoro fatto dalla nostra associazione con riferimento all’area della Prevenzione. Proseguendo sono stati illustrati i dati per le singole aree di riferimento con confronto ed integrazioni delle rispettive rappresentanze professionali.

Con riferimento alla nostra area è possibile evidenziare, anche dal grafico di sintesi, un graduale equilibrio fra i fabbisogni espressi delle regioni e quanto da noi richiesto; l’attuale differenza dei due valori non costituisce elemento di criticità in quanto va a descrivere un ulteriore bisogno formativo della professione che non si limita al SSN ma tiene conto delle ARPA e dell’attività libero professionale. (la centratura dei dati è sempre maggiormente possibile grazie anche all’ottimo lavoro di confronto fra i nostri segretari nazionali e regionali con le rispettive Regioni) 

Con riferimento invece alla formazione Specialistica abbiamo fatto notare la deficiente identificazione del fabbisogno espresso dalla Regione Lazio attraverso il limitato n° di tre posti (stortura già manifestatasi lo scorso anno). In proposito abbiamo  fatto presente che l’importanza strategica della regione Lazio alla formazione specialistica non può essere circoscritta a quello che potenzialmente è il fabbisogno regionale (abbiamo grossi dubbi anche su ciò) ma deve tener conto di quanto l’Università romana rappresenti un nodo formativo importante per la Formazione specialistica di professionisti e studenti provenienti da altri bacini territoriali. In proposito i rappresentanti del Ministero, concordi di tale criticità, si sono fatti carico della segnalazione e si confronteranno nuovamente con Regione Lazio e Miur. (anche noi attraverso il nostro Presidente ci siamo attivati con i rispettivi uffici  e canali di riferimento, nonché con L’università La Sapienza di Roma).
Colgo l’occasione per esprime il personale ringraziamento ai Funzionari del Ministero della Salute per la collaborazione ed ai colleghi referenti Nazionali e Regionali per il supporto fornito.









Maurizio Di Giusto









     VicePresidente UNPISI

